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VERBALE RIUNIONE DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE “IN TERVENTI PER 
SOSTENERE PERSONE E FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI VULNE RABILITA’, 
DISAGIO SOCIALE E POVERTÀ NEL TERRITORIO DEL C.I.S. S. 38’ - ANNUALITA’ 
2025-28 
 

SEZIONE 1- CONTRASTO ALLE POVERTÀ                                                                   
E PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE SOCIALE 

 
 
 
Presenti  

- Di Natale Paola – Pollicino  
- Monaldi Enrica – Pollicino 
- Berino Giulia - Equilibrismi 
- Enrietto Antonella - Teatro Popolare Europeo 
- Laratti Francesca - Ass. Mastropietro e C. APS 
- Iossa Giulia – Fondazione Committo/ CIAC 
- Montagna Silvia – Animazione Valdocco 
- Galati Domenico - Andirivieni s.c.s. 
- Pane Felicia - Mary Poppins 
- Cordero Nicola - Semi APS 
- Bruna Gianluca – Dalla Stessa Parte, Stranaidea s.c.s e Sinapsi 
- Rubino Manuela – Stranaidea s.c.s e Sinapsi 
- D’Este Gaspare – Stranaidea 
- Vento Anna - Stranaidea s.c.s e Sinapsi 
- Pozzato Stefania – CISS 38 
- Nizzia Mara – CISS 38 
- Genisio Erika – CISS 38 
- Rossetti Stefano – CISS 38   

 
 
In data 23/02/2025 alle ore 9:30 si riunisce presso il Centro per le Famiglie di Rivarolo per il I 
incontro di tavolo di co-progettazione con il seguente odg: 
 

I. Avvio del Tavolo e informazioni per soggetti aderenti 
II. Condivisione mappatura dei bisogni emersi nel tavolo di co programmazione 
III. Condivisione degli esiti del precedente percorso 
IV. Esperienze maturate e prospettive future 
V. Presentazione degli strumenti di progettazione e prossimi impegni del Tavolo  

 
I. 
In apertura si procede con giro di presentazione di tutti i presenti, rappresentanti gli Enti aderenti 
alla co-progettazione. 
 



 
 

II. 
Si procede ad illustrate i bisogni emersi nel corso del tavolo di co programmazione della sezione 
povertà, rielaborati in linee di azioni e cluster al fine di favorire il lavoro di costruzione delle 
proposte operative.  
Viene chiarito che non tutte le linee di azione individuate saranno oggetto di questa co 
progettazione: il tema dell’abitare e quello del recupero alimentare sarà trattato in altre sedi e con 
strumenti differenti. 
 
III. 
In seguito si avvia una condivisione degli esiti della precedente co progettazione. Emerge la 
necessità di riproporre un modello sistemico che preveda un serie di interventi di accompagnamento 
e supporto alla persona progettati e monitorati da un equipè multidisciplinare, a partire 
dall’assessment. Appare inoltre necessario immaginare le azioni che verranno proposte si 
connettano e intersechino con quanto già presente a livello territoriale. 
Vengo dettagliati una serie di elementi di valutazione di seguito riportati: 
Punti di forza:  

-Equipè multiprofessionale (che si riunisce periodicamente) e pre assessment. 
-Ricerca e messa in rete di risorse esterne alla coprogettazione 
- educazione finanziaria 

Aspetti da potenziare e criticità:  
- maggior coinvolgimento dell’assistente sociale e comunicazione degli esiti (come chiudiamo 

il cerchio) 
- revisione della scheda di segnalazione 
- necessità di velocizzare alcuni passaggi per non perdere opportunità e l’aggancio e la 

motivazione del beneficiario. 
- Difficoltà di avvio dei tirocini 
- Sensibilizzazione del contesto territoriale e comunitario 

 
IV. 
A seguire ciascun Ente condivide le esperienze specifiche e le prospettive future. 

- SEMI: percorsi socializzanti presso orto sociale. 
Volontà di implementare la parte di orientamento sociale e gli inserimenti lavorativi, anche 
attraverso le attività di presidio di comunità. 

- STRANAIDEA – DALLA STESSA PARTE – SINAPSY: esperienza in accompagnamento 
e inserimento lavorativo. Gestione SAL a Castellamonte. Assessment con specifica 
metodologia. Educazione finanziaria, educazione al risparmio. Accompagnamento 
all’abitare. Accompagnamento sociale. Percorsi di gruppo di riattivazione. Filiera della 
riattivazione. 

- MARY POPPINS: ente certificatore SAL su altro territorio. Attività di accompagnamento, 
presa in carico, svolto con EEPP e AASS sul nostro territorio 

- ANIMAZIONE VALDOCCO: esperienze maturate in altri territori rispetto ad adulti in 
condizione di fragilità e percettori ADI, in rete con altri soggetti territoriali. Hanno a 
disposizione sia AASS che EEPP. Progetti di educazione finanziaria, gruppo di cittadini 
esperti. Metodologie ed esperienza sull’assessment. 

- FONDAZIONE COMMITTO/ CIAC: servizio al lavoro su Rivarolo C.e (oltre che su 
territorio di Ivrea e Ciriè). Progetti per giovani, disoccupati, persone con disponibilità. 
Messa a disposizione di locali. 

- TPE: non ha specifiche competenze dirette ma può mettere a disposizione strumenti (es.  
narrazione di se, training teatrale) per valorizzazione di competenze e autostima di 



 
 

beneficiari oppure per sensibilizzazione della cittadinanza. Porta l’esperienza con SEMI, e 
con emporio RATATU. Esperienza di sensibilizzazione sullo spreco alimentare. 

- MASTROPIETRO: progetti di povertà alimentare ed emergenza abitativa. 
- EQUILIBRISMI: educazione finanziaria attraverso laboratori condotti da personale formato. 
- ANDIRIVIENI: messa a disposizione come cooperativa A di educatori per supporto 

domiciliare, e come cooperativa B di risorse per gli inserimenti lavorativi. Esperienza di 
Atlantide nell’accompagnamento delle persone con disabilità in contesto ambientale. 
Esperienza di accompagnamento nell’inserimenti lavorativo con SerD. 

- POLLICINO: esperienza nell’inserimento lavorativo per persone con background 
migratorio. Recente esperienza all’interno dei presidi di comunità e facilitazione digitale, 
oltre a Sportello Fami. 

 
Vengono inoltre condivise le risorse che sono state messe a disposizione da alcuni Enti in fase di 
candidatura delle proposte, che vengono confermate. 
Si rimanda che la maggior parte delle proposte sono giunte per la linea connessa al lavoro e per il 
sostegno individuale socio educativo (operatori sociali, EEPP e OSS). 
Sarà inoltre necessario definire chi potrà mettere a disposizione i professionisti che costituiranno 
l’equipè (es. Assistente Sociale). L’Educatore Professionale è stato individuato nella persona di 
Stefania Pozzato per il CISS 38. 
 
 
V. 
Vengono condivisi gli strumenti da utilizzare per la proposta di specifiche azioni: file excel da 
utilizzare per la stima dei costi specifici per ciascuna azione corredato da un file descrittivo delle 
proposte progettuali.  
Ogni Ente riceverà, insieme al verbale della data odierna, il file di proposta e la sintesi dei bisogni e 
delle linee di intervento, utili per la compilazione e l’inquadramento delle azioni specifiche.              
I documenti dovranno essere inviati a mezzo di posta elettronica a Stefano Rossetti e Erika Genisio 
entro il 6 marzo. 
Per quanto concerne i costi generali si evidenzia che dovranno essere rendicontati a costi reali. 
Come CISS 38 si propone di mantenere il 7% , così come determinato nelle ultime coprogettazioni, 
ma si rimanda al prossimo incontro per definizione percentuale in merito. 
Inoltre un momento, nei successivi incontri, sarà dedicato alla rendicontazione. 
 
Prossimi appuntamenti del tavolo: 

- 10 marzo 09.30/12.30 
- 16 marzo 09.30/12.30 
- 30 marzo 09.30/12.30 

 
La riunione termina alle 12.30 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


